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Avere tempo… camminare senza tempo. 
Lenti… incontri casuali. Leggeri. Gentili e solidali. Di ascolto. 

Sano intento di svuotarsi. Sana ricerca di misura umana. 
Di profumi… e di rallentare ancora.. e le parole suonano più lontane, e tutto 
gusta di più… e si dorme meglio, e ti accorgi di avere un corpo che respira.

Ora vorrei un buon bicchiere di vino, una poesia e riposare!
Importante…!

Gente simpatica!

Ogni viaggio è un percorso, una scoperta, un passaggio.
Ogni viaggio è un momento in cui si crea e in cui si è creati.



Io parto con Walden per il mondo
(da cantare sull’aria di La porti un bacione a Firenze)

Partivo una mattina da Firenze
E un signore incuriosito arrivò

Vedendomi con lo zaino mi disse:
lei è un camminatore si lo so.

Lei parte coi bastoncini ben lo vedo,
ma perché non prende il bus o la tranvia?

Ritornello
Io parto con Walden per il mondo

A casa non ci sto e vado a camminar.
Mi porti Walden per il mondo

Lavoro sol per camminar.
Mi piace faticare,

sudare e imprecare,
ma poi torno felice ed appagato ognor,

da ripetere due volte con enfasi la seconda
io parto con Walden per il mondo

e proprio a casa non ci sto.

Perché d’inverno è meglio
La donna è tutta

più morbida e pelosa,
calda, afgana,

algebrica e pensosa.
E’ proprio tutta un’altra cosa

E chi vuole andare in gita
Non sa, non sa, non sa.

Quando d’inverno
Percorri piano i viali

E i cipressi sembrano parlarti
In forme geometriche e seriose,

e tu ripensi anche a questa
è tutta un’altra storia…

e tra donna e gita
non sai, non sai ,non sai.



Se vuoi vedere le valli,
sali in vetta ad una montagna,

se vuoi vedere la vetta di una montagna,
sali su una nuvola.

Se invece aspiri a comprendere la nuvola,
chiudi gli occhi e pensa,
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Ricominciare, iniziare un'altra volta, ancora una volta.
Ti dicono che è bello ricominciare, perché, oltre a rivedere tutto, verifichi 

anche la tua fede, il tuo ottimismo.
Io invece sono stanca di ricominciare, vorrei solo stare, vorrei che le cose si 
fermassero, stessero un po’ ferme e, magari, ogni tanto “ex-stare”, cioè uscir 
fuori (che poi è l’origine della parola “estasi”), per poi sempre ritornare, ma 

non per ricominciare, ma per infinitamente stare.

“Non appartenere, ma farlo insieme”… una camminata fra cultura e natura 
con bella gente, posti incantevoli e letture stupende… grazie Alessandro!



Se tu vuoi partir con Ale Vergari
I patti che siano per te molto chiari
Tu fatti stordire con versi d’autore

Ti frega e ti porta in discesa per ore
Fa male la spalla, ti duole il ginocchio

Arrivano subito alloro e finocchio,
ma poi soprattutto parole d’amore

“non ti crogiolare in quel tuo dolore!”
abbassa la guardia, dai lasciati andare

e protagonista potrai diventare
di una vita diversa, una vita sentita

annusala e scrivila fino alla prossima gita!

Grazie a:
Bianca, Daniela, Gabriela, Gaetano, 

Giorgio, Maria, Miriam, Piero, Roberta


